
Apre oggi alle 15 nello storico comprensorio di Montebello la rassegna espositiva. Ingresso gratuito e ritorno al passato

La gastronomia si fa spazio in Fiera
Degustazioni di gelato e acrobati della pizza tra le maggiori attrazioni

Che l'olio extravergine triestino sia riuscito a ritagliarsi
uno spazio di rilievo nel novero delle grandi produzioni
olearie italiane è cosa ormai certa. Prova ne sia l'ospitali-
tà che la città ha offerto in questo fine settimana alla pre-
stigiosa associazione «Città dell'olio» che qui ha organizza-
to la XIX Assemblea Nazionale, partecipando inoltre con
un proprio stand alla Fiera Campionaria di Montebello.

Ieri, nella giornata di apertura, Enrico Lupi, presidente
dell'associazione che della cultura olearia è portavoce e pa-
ladina, ha consegnato al sindaco di Trieste Roberto Di-
piazza e al presidente della Camera di Commercio Anto-
nio Paoletti le bandiere delle «Città dell'olio». Un ricono-
scimento importante, a sottolineare - come ha avuto modo
di affermare Lupi ai rappresentanti di Comune, ente ca-
merale e ai soci nella sala grande della Camera di Com-
mercio che ha ospitato i lavori dell'assemblea - la crescita
esponenziale di un settore produttivo che negli ultimi an-
ni ha consentito alla provincia di Trieste una visibilità
«olivicola» di non poco conto.

«Anche per l'extravergine - ha detto Lupi - Trieste è in
grado di recitare un ruolo di primo piano con quelle realtà
olivicole slovene e croate che stanno iniziando a crescere
oltre confine, in un percorso ideale che dalla porta triesti-
na sui Balcani potrà portare sino alla Grecia, un altro dei
paesi storici che ospitano l'antica pianta mediterranea».

Salutando gli ospiti, Paoletti ha avuto modo di sottoline-
are come la Camera di Commercio abbia sostenuto sin da-
gli inizi il lavoro degli olivicoltori della provincia, giunti
proprio qualche mese a ottenere la fondamentale Denomi-
nazione d'Origine Protetta «Tergeste» per l'extravergine
locale. Paoletti ha ricordato come il proprio ente abbia ac-
quisito 18 mila nuove piante d'olivo che troveranno collo-
cazione lungo alcune zone del ciglione carsico, area agrico-
la d'antica vocazione interessata da un progetto di recupe-
ro promosso dall'ente provinciale.

E prima dell'inizio dei lavori, una curiosa rivelazione
del primo cittadino di Trieste. Ricordando il ruolo fattivo
dell'ex sindaco di San Dorligo/Dolina Boris Pangerc per lo
sviluppo dell'olivicoltura nel piccolo comune periferico - il
primo, in provincia, a ottenere la bandiera delle Città dell'
Olio - Dipiazza ha confessato di appartenere da quest'an-
no alla ristretta cerchia dei produttori di extravergine lo-
cale, dopo aver raccolto per il primo anno le olive nel suo
podere. «Una quantità minima - ha affermato il Sindaco -
ma sufficiente per poter apprezzare un olio locale di quali-
tà eccellente».

m.l.

Roberto Damia-
ni, parlamenta-
re triestino ed
ex vicesindaco
della città al-
l’epoca delle
giunte Illy, por-
tacolori del co-
mitato per il sì
al referendum
del 12 e 13 giu-
gno, non è mol-
to ottimista
sull’esito della
consultazione.
“Da ciò che pos-
so constatare
nel contatto
con il pubblico
in questi gior-
ni – ha detto ie-
ri, parlando
dal gazebo alle-
stito in piazza
della Borsa dal
quale si solleci-
ta l’attenzione
sulle problematiche sulle
quali i triestini saranno
chiamati a esprimersi nel
prossimo fine settimana –
vedo che i triestini sono pro-
pensi a votare per il ‘sì’, ma
anche che essi sono troppo
pochi. La maggioranza –
ha aggiunto - mi sembra
orientata a disertare le ur-
ne”.

Damiani ha accettato di
partecipare alla campagna

referendaria “perché la pa-
tologia della quale soffro
oramai da molti mesi – ha
spiegato – mi ha portato a
contatto con una realtà che
reclama l’atteggiamento so-
lidale. Bisogna operare a
tutti i livelli – ha prosegui-
to il parlamentare – per ri-
dare speranza alla vita e al-
la dignità della persona.
Penso soprattutto ai ragaz-
zi e ai bambini afflitti da

patologie dege-
nerative – ha
rilevato ancora
Damiani – e so-
no state queste
riflessioni a far-
mi superare la
perplessità ini-
ziale. Temevo
infatti che
qualcuno potes-
se interpretare
il mio impegno
a favore del ‘sì’
come lo sfogo
per un’esigen-
za personale.
Non è così. A
farmi propen-
dere per que-
sta scelta – ha
sostenuto il
parlamentare
triestino – è
stata la consta-
tazione che at-
tualmente i

tempi della ricerca non so-
no compatibili con quelli
del decorso della mia e di al-
tre malattie simili. In ogni
caso – ha concluso l’ex vice-
sindaco – vedo che l’atten-
zione su queste problemati-
che è piuttosto limitata. Ci
sono coloro che sono convin-
ti del sì, ma sono pochi. Nel-
la grande maggioranza del-
le persone noto disinteres-
se o per lo meno pigrizia”.

C’è stata una ri-
sposta massiccia
dei lavoratori. An-
zi, plebiscitaria. Il
porto di Trieste è
rimasto quasi
completamente
bloccato, ieri, dal-
lo sciopero nazio-
nale di 24 ore in-
detto da Filt Cgil,
Fit Cisl, Uiltr,
Uglm e Unionqua-
dri contro la man-
cata emanazione
dei decreti attuati-
vi in materia di si-
curezza e forma-
zione. Se si eccet-
tua una parte di
operazioni cosid-
dette emporiali,
per il resto tutto è
rimasto immobi-
le, dall’Adriater-
minal fino al canale naviga-
bile.

Anche al terminal contai-
ner del Molo VII, dove era-
no state messe in preventi-
vo le presenze di almeno
una parte del centinaio di
giovanissimi lavoratori as-
sunti da poco con contratti
a termine. Invece anche in
questo caso la risposta alla
protesta ha superato le
aspettative dei sindacati,
che hanno potuto così comu-
nicare con soddisfazione la

piena riuscita dell’iniziati-
va. Addirittura in alcuni
settori si è arrivati al cento
per cento di adesioni.

La mancata emanazione
dei decreti attuativi del de-
creto legge 272/99 avrebbe
richiesto la definizione di
parametri obbligatori di for-
mazione per la sicurezza.
Ma non sono in realtà mai
stati adottati e in pochi me-
si sono morti ben otto lavo-
ratori portuali, di cui due
nel Friuli Venezia Giulia (a

Trieste Gianluca Fiori, 24
anni, pesatore del Consor-
zio commesse sovraccarico,
schiacciato da una catasta
di tubi di ghisa all’Adriater-
minal il 6 dicembre dello
scorso anno) in conseguen-
za di infortuni sul lavoro.

Un’adesione totale allo
sciopero si è avuta anche
nel vicino porto di Monfal-
cone, anche questo comple-
tamente bloccato dalla pro-
testa.

Sarà una Fiera campiona-
ria dedicata in particolare
ai settori dell'Artigianato,
dell'Enogastronomia e dei
Servizi. La 57.a edizione
della manifestazione, che
si apre oggi alle 15 si propo-
ne al pubblico come un «ri-
torno al passato», per l'uti-
lizzo del comprensorio di
Montebello, e al tempo stes-
so come il punto di parten-
za per il futuro di Fiera Tri-
este spa. Il ritorno al passa-

to riguarda gli ambienti,
con la scelta, effettuata dai
nuovi vertici della società,
di effettuare la manifesta-
zione nel tradizionale com-
prensorio di Montebello.

La 57.a edizione della
campionaria, che si chiude-
rà il 12 giugno, prevede
un’affluenza di almeno
50.000 persone, visto anche
l’ingresso gratuito, e propo-
ne iniziative di enogastro-
nomia e di intrattenimento

enogastronomico: degusta-
zioni di gelateria e relative
degustazioni, gli acrobati
della pizza, presenti in fie-
ra con l'Associazione pizza-
ioli napoletani (che organiz-
zeranno corsi per imparare
a fare la pizza in casa), i
prodotti tipici della provin-
cia, dal caffè all'olio e al for-
maggio, fino al miele e al
prosciutto, con degustazio-
ni e corsi per la conoscenza
dei prodotti. Ancora, la bir-

ra bavarese, con 20 tipi di
birra prodotti da undici
aziende «doc» della Bavie-
ra. Una scelta enogastrono-
mica di grande valore, che
farà da contorno alla tradi-
zionale esposizione di pro-
dotti e servizi, dal miglior
artigianato locale e interna-
zionale, con una finestra de-
dicata al settore turistico.

Non manca nemmeno la
competizione: una vacanza
in palio, per la miglior foto

amatoriale scattata nel cor-
so e nell'ambito dell'esposi-
zione fieristica, a chi me-
glio saprà cogliere il valore
del progetto di animazione
economica locale promosso
dall'iniziativa.

«In passato - ha dichiara-
to il presidente di Fiera Tri-
este spa, Fulvio Bronzi - ho
sentito molte critiche a una
manifestazione considerata
da molti obsoleta. Tutta-
via, vorrei sottolineare alcu-
ni elementi: la presenza di

numerosi centri commercia-
li fuori città facilita la per-
dita di clienti a detrimento
del tessuto economico loca-
le; la globalizzazione e la
vendita di prodotti di bassa
qualità minano il valore
dei prodotti locali, che que-
sta manifestazione, invece,
vuole sottolineare». Orari
di apertura del comprenso-
rio fieristico: da lunedì a ve-
nerdì dalle 17 alle 23, i sa-
bati e le domeniche dalle
16 alle 24.

«Condivido le sue considera-
zioni e desidero perciò rassi-
curarla sulla ferma intenzio-
ne dell'Amministrazione co-
munale a mantenere la tar-
ga originale all'esterno della
nuova sede del Ricreatorio
di Opicina». Angela Brandi,
assessore all'educazione e al-
la condizione giovanile non
perde tempo e risponde in
tempo reale alla richiesta
dell'ultima erede della fami-
glia Fonda Savio. Letizia
Pizzarelli Fonda Savio, con
una lettera inviata all'asses-
sore e al sindaco, ha sottoli-
neato la propria ferma con-
trarietà all'apposizione di
una targa bilingue su quell'
edificio di via Doberdò che
ospita il nuovo ricreatorio di
Opicina. Insegnanti, allievi
e attrezzature didattiche si
sono infatti ufficialmente

trasferiti da qualche setti-
mana dalla vecchia sede di
Campo Romano al moderno
e confortevole comprensorio
contiguo al Centro Civico
opicinese. In occasione dell'
inaugurazione, il presidente
del competente consiglio cir-
coscrizionale, a nome della
locale popolazione slovena,
aveva sottolineato la necessi-
tà di predisporre sul nuovo
edificio una targa identifica-
tiva bilingue, a ausilio delle
due principali comunità che
risiedono nella principale
frazione dell'altipiano. Una
posizione affatto condivisa
da Letizia Pizzarelli, nipote
adottiva dei Fonda Savio e
ultima erede di una fami-
glia che dell'amor di Patria
aveva fatto una ragione
d'esistenza. «Non intendo po-
lemizzare né innescare una

diatriba - aveva sottolineato
proprio da queste pagine la
signora Letizia - ma proprio
per la dedizione assoluta all'
Italia dimostrata dalla mia
famiglia, ritengo prioritario
il mantenimento della vec-
chia targa identificativa all'
esterno del nuovo ricreato-
rio. Mi sembra doveroso ri-
spetto al nome dei Fonda Sa-
vio che tanto hanno dato e
pagato per l'italianità di Tri-
este».

«Ho risposto in data odier-
na (ieri, per la cronaca) alla
signora Pizzarelli Fonda Sa-
vio - afferma Angela Brandi
- rassicurandola sul nostro
proposito di mantenere la
targa originale all'esterno
del nuovo ricreatorio. Non
solo: abbiamo ritenuto di ri-
pristinare anche il bassori-
lievo che raffigura i fratelli

Piero, Paolo e Sergio Fonda
Savio con la dicitura "La vi-
ta per la Patria". L'opera, re-
alizzata dall'artista Trista-
no Alberti, venne collocata
nel 1957 accanto alla targa
marmorea identificativa. Il
tutto nel segno di una conti-
nuità educativa e didattica
che, io credo, non difetterà
pure nella nuova sede. Il Ri-
creatorio Fonda Savio - in-
forma l'assessore - esisteva
nella zona di Campo Roma-
no dal 1956, assieme a una
scuola materna, grazie all'
Opera Nazionale Profughi.
Dalla sua fondazione ha ga-
rantito in quell'area una im-
portante funzione educativa
e sociale».

Riguardo alla richiesta, di
carattere completamente op-
posto, rivolta dal presidente
di Altipiano Est Albino So-

sic, la Brandi così si espri-
me: - «La decisione di mante-
nere la targa originale nella
sola lingua italiana è stata
condivisa e apprezzata dall'
erede dei Fonda Savio con
delle considerazioni di cui
abbiamo dovuto tener con-
to». Riguardo all'ulteriore ri-
chiesta del presidente di af-

fiancare nel ricreatorio agli
educatori di lingua italiana
anche quelli di lingua slove-
na, l'assessore sottolinea co-
me dal settembre del 2004
un educatore con conoscen-
za della lingua slovena sia
stato già applicato al Fonda
Savio.

Maurizio Lozei

In città il summit dei produttori

Trieste fa da anfitrione
alle Città dell’olio
e lancia l’«extravergine»

La scena dell’incidente mortale sul lavoro all’Adriaterminal.

Standisti al lavoro per gli ultimi ritocchi ieri nei padiglioni della Fiera di Trieste.

Pronta replica del Comune alle considerazioni dell’ultima erede della storica famiglia sulla possibile intitolazione in italiano e sloveno della struttura

L’assessore Brandi: «Mai bilingue la targa al ricreatorio Fonda Savio»

L’interno del ricreatorio Fonda Savio a Opicina.

L’assessore comunale all’istruzione Angela Brandi.

Incontro stamane al Caffè Tommaseo

Il Comitato scienza e vita
illustra oggi le ragioni
sulla proposta di astensionismo
Oggi, alle 10.30, al Caffè Tommaseo si terrà una conferen-
za stampa - incontro con i cittadini del Comitato scienza e
vita, indetto in vista del referendum sulla procreazione as-
sistita. Il Comitato, che invita i cittadini a non andare a
votare, nel corso della conferenza stampa spiegherà le ra-
gioni dell’astensionismo, «e sarà l’occasione per fare una
serie di precisazioni», spiega Marco Gabrielli, medico e
portavoce del comitato. «Per esempio - spiega Gabrielli - a
proposito di una lettera recentemente pubblicata dal gior-
nale a firma di Claudio Cossu sul tema delle cellule stami-
nali, voglio ricordare che l'appello dei premi Nobel è stato
indirizzato all'Onu, la cui assemblea generale l'8 marzo
2005 ha adottato la "Dichiarazione sulla Clonazione Uma-
na" nella quale gli stati membri sono richiamati "a proibi-
re la clonazione umana in quanto incompatibile con la di-
gnità umana e la protezione della vita umana"». «Nella
stessa dichiarazione - continua Gabrielli - gli stati mem-
bri sono invitati ad "adottare le misure necessarie per
proibire le tecniche di ingegneria genetica che possano es-
sere contrarie alla dignità umana" e a "prendere le misu-
re per prevenire lo sfruttamento delle donne nell'utilizzo
delle tecniche di riproduzione"».

L'Italia, ricorda Gabrielli, stato membro dell'Onu, «ave-
va già recepito le indicazioni della dichiarazione contro la
clonazione umana con la legge 40/04 sulla procreazione
medica assistita nella quale viene vietata "qualsiasi speri-
mentazione clinica su ciascun embrione umano" (Art. 13,
comma 1) "clonazione" compresa». Quindi, dice ancora il
medico, «di fatto chi propone l'abrogazione degli articoli
della legge 40/04 che proibiscono esplicitamente la clona-
zione, tecnica utilizzata per produrre cellule staminali em-
brionarie, va anche contro le linee guida dell'Onu, siano
pure dei Premi Nobel».

«Proibendo la ricerca sugli embrioni umani - conclude
Gabrielli - non si vuole fermare la scienza, ma solo proteg-
gere degli esseri umani indifesi indirizzando la ricerca
scientifica verso altri campi quali le cellule staminali adul-
te. A questo proposito va ribadito che attualmente si cura-
no una sessantina di malattie diverse con linee cellulari
derivate da cellule staminali adulte, mentre nessuno è
mai stato curato con le cellule staminali embrionarie».

Il parlamentare motiva le ragioni del suo «sì»

Damiani: «Tutti alle urne,
il referendum indirizzerà
scelte importanti della ricerca»

Il Comitato per il sì, con Roberto Damiani al centro.

Riuscita la protesta di 24 ore per la sicurezza del lavoro

Adesione totale allo sciopero
Porto completamente bloccato
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